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. . Finita la lettura .do Ila . relav.ioue:: aulla 
Oonfraternita· ~eli' obolo di S. Pietro, il 
Presidente dà la ·parola al M. R :D. Pietro 
Serravalle il quale riferisce sulla. cbngre-

. gazione delle J!'{qZie di Maria. che mal-. 
grado Uuriosi assalti eJe. scaltre jrisinua~ 
~ioni va sempre più radicandosi e fortifi­
èatidosi producendo ftutti .eccellenti. - Il 
relatoi'e accenT;~\Ì. all' <iratòriò fes,ti.vo ·della 
Immacolata .. présso -le · .JJerel-itte, il_ quale 
pure ·ha: incominciato a dare i suoi frutti. 
Parecchie rag1tzze che :}o frequentano sotto 
la ·direzione di quelle·. ottime . madri che 
sono là cosidette Suore della Provvìdenr.a, 
hanno dato non dubbie· pròve dei senti­
menti cristiani che si sono in esse. rige-

, nerati e rafforzati a talchè buona parte di 
· esse si so!lo già inscritte fi·a le Figlie di 
_Maria. . .• '· . . ·· 

Ogni domenica . e festa dell' anno dopo 
·le fun~ioni parrucchiali si raccolgono nel­
-l' Oratorio dn 70 a. 100 e piu mgazze a 
inegnre ·e a ricrearsi onestamente in èom­
paguia della buon~, ~liQre/ Per tal guisa 
vengono di~tolte dal' ·girovagare per le 
strade e quindi dai mali esempi e dtli pe­
ricoli che l'ozio,· la. spensieratezza, :l'' a~­
bandono e le insidie dei tristi vanno accu-
mulando intorno all'Incauta gioventù. · 

Il re latore. fa voti perchè i generosi vo­
gliano proteggère e sostenere queste bel­
lissimè istitu~ioni affinchè ingrandendosi 
siano in grago ~ produrre . più ubertosi 
frutti. 

Esaurito l' ordine del giorno, il Presi­
dente cav. P•~gannz~i domanda se qualCUl\O 
degli iutervÉm,ùti ha. qualche 'pròpiìsta; d,a 
fnre. . .. . l 

. LI Rev. Parroco D. F. Sambuco chiesta 
ed ottenuta la parola, : propone·' eh()" ~d 
esempio di !!l~l:è città italiane ed estère ~i 
deliberi un. pellegrinaggio al Santuar~b 
d~l~a B. V .. di C~oWtel del Mon~e sopQ1 
OlVldale. , · l 

Il Presidente a. nome di S. E. Mon~. 
Arcivtscovo fa noto all' Assemblea eh,~ 
l' Ece. Sua ~~prov~ ~~~ pro~ost~ ~el ~· 

So.mbùco •. Ch!Oil!l q~md1 che la propost~ 
venga completata collo stabilire il tempo in 

·cui il pellegrinaggio dovrebbe esse.re efr 
· fettuatò: Parlano in ''proposito il R. Dob 
Luigi Oonstantiui, il sudd. R. ·Sambuco ~ 
il sig. D. ' Orlandi Presidente· del sot.tocot 
mitato. diocesano di Cividale, il quale di 
chit1raudo di poter assicurare che il R.m 
Capitolo di. Ci vi dale acéetterebbe tutto ci~ 
che al comitato diocesano piacesse disporr~ 
riguardo all' 1Jpoca del pellegrinaggio, il 
Presidente cav. Paganur.zi dichiara deterit0 
al comitato diocesano il mandato di preci-. 
sare ,detta epomt. 

Il Pi·esideute invita di nuovo i cònve" 
nuti, se . hanno proposte a fare, a prendere 
la parola. · · 

Il pro f. D. Pietro Italiano propone si 
faccia un indirir.~o da mandarsi al Santò 

. Padre condoleudosi peì fatti litutali • com" 
messi nella notte del 13 luglio in Romo.. 

Il Presidente dichiara che il comitato 
diocesano. assumerà anche questo uìand11to 
ed Ulnilierà tale iudirir.zo nella circostau~a 
del ricevimento del prossimo pellegl'inaggìo 
italiano a Roma. · 

~saurite tutte le proposte, si passa alla 

raccolta delle ofWte per il deuaro. dl S. 
Pietro; dopo la .quale il P1·esid~nte cav. 
G. B. Paganuzzi pronuncia il seguente 
discorso: · 

gllamlòt; m• •nche fra t nostri •vvet~arl, perchb p01eano tutti saremo convinti e persua~i delle.~randi 
éonoscercl, perchè aappinno quali Siano 'te noal" ·azioni, ed yorità Che Ci ha incnlcato, e ~utti faremo 
u. qmtU opere diamo mano con tanb cnra.. È ben6 elle rl '! 'b'] tt • t' ' d 
conoscano o sappiano che noi non lavorli.mo scgret•mente,' l po~Sl l e per me ere lTl ~l'lt J'ca.m m o O 
cha tutto operlnwo dinnanzi al mondo, oho non tontlnino. la che le future riunioni abbiano ad, èssere 
luce dol•:sole e ohi non cl SDI!el'l'iamo per l'liCCOg\lerei O Sempre pÌÙ COnfortanti, ;·;·h\;f ·· 

cdloontorel,nostrllntere"l. Sappiano como pensiamo e non- Noi:.oggi•dobbiamo mostrarci per quelli 
•arl!,:~'l!'0 u rattò che osd P'"1n• !"•)0 •?•tre .~1.e tier· 'che siamo in faccia; ai nostri• avversari, 

L'Adunn~U& ornai, dop9. svolti gli .,·gementi cM oratto ·aaasl •h• cerchiamo oolnmente_dl m!B\!orare noi .•d t nostri, senr.a. rigu_. ardi, anzi. l'indirizzo.: proposto. da 
porto.~~ ~U~.qr4t~- d~r ~lo~n~,I~?·r~ "'vcr. ~.~tp, ,e i!ol'PtOVato , frtttellt,' 'eh~ qllttnto éBSi dtceailò a noStro d&nno; e~aendo, 
le vo~tre;,~onei'OSe ptopostè; è :clitusa. lo. dev_~ peib per debito 'titttivlìì In buona fede, non erilno· oho calunnie,• QIU\ute umiliare al. santo Padre io lo approvo e 
dell''ntttelnemnto o dell'onore ~lttoml coll' elcggerlnl • · :101te col conoséero pnbbUo.mente che. cos~ è.lw Chtes& Ca t· .desidero che sia accompagnato aa,( molte 
ptel1iedere (destò !consiaM ~ e.'d· asatsterd quale. rivpresen~ toltca. '•gli avve1:s,at•l s1 B0}\0 o.trratellati a n~l1 'Dnnqu~ fa,t~ l fume. r i ' ' 

tonte 11 oamltate perm•nente per l'opera del.congroBO( ont- propn!lllnda, f•t• conoscere l• Chleso o.l• paro!• do! Santo. . Venembili fi·atelli, diletti figli i' tempi 
tollcJ, devo di~Igere.IJ.~!' parola,.R tatti vot:•per me,~tarvl a 1'1\ft.re e d!ll VesCovi, diffondete la. .. stampa1 é gÌl 1\V:vera:a\'Ì., }J 
parte. dello tmproSilonl,ohe qn .. ta Mun•nzo M .lneointo nel cl)cggano, 'Cl eòuosoano •. cl gludiÒhlno (appÌd•!Ù). . ·si fanno $P;IU,Pre più minacciosi; L fatti, e 
mlo .• nlmo. Godo acce~tnnt ·chÒ_ ~n .. teltnpreseloni .;;n.ò Ile:. Por Cl! che.st rlferlsée allo scuole cottollche'•l <llrò che scene sacrUe_;he del· 13. ·luglio' contro la 
tlsslme,' sòno /Ì'lbòonde e s' acoompngmlnò nd· ••• ·viYn •P•· tlliè bisogno• è- reolamnto· dal bambini ohb dolllAndano 'P•••, salma del l'Ontefice Pio IX. di. sempre 
l'tlnz& èho tn aitenlre ·,1· vndo•dl bone In. meglio, In modo .li· pane più Vltllle,c cloòll pane dell' lntolllgenza c del c nere Cal'a. 8 V6)letata ffi8lll,Ol'ia; hanno eècÌtlltO 
Cho "le Udunonie 'degli anni ventUri Bieno •empro slgntflea, OhO viene rlfintnto nelle sonole tnOdOl'l\9 o, quello Che O iU tutti jJ faCCapfÌCOiO, ed .l\Ua 'Vi V& indi• 
triei del Vera prcgre8SO ehe,nol tutti cerohlamoCOl'BOJO In, .peggle,.vlene da '""Itri mn"tfl Insidiosamente ovvolenato, gUi1ZiOU8 provaronO non SOlO l cattOliCi 
tendlmento dl, glorlflQaxe Iddio e,dt •glorlflcare la. :Chiesa: E .. q~t~ndo, .o atgno.ri1 al. a.UÌt)lant.sQe. un 11ane destìnl\tO a- h l' , . t , l • 
VI dò.tpsto .ragione delle lmpreBBionl C!>.o l'animo .. IUIO ha ·,còrtompero la lingua prima ch'e o1 Impari a conoscere, n· )lla anc e g l UOllUlll· OUOS i. d IL tre Cl'il-­
rlpor!Òio, , · · · ' ·valore di tautì vocaboli, ed • corrompere- tt cMre mentre denze. L particolari che .ci furono'. rif~Jrlti 
. Avolo ndlto lo rol•zlòno delle opere compiute dal èomltatò · t1 germtnau~ alletti géntllt, noi non dobblomo •tar dtt.l e :dai giornali 'fanno fremere, tanto. ~ODO S8l· 

dloces>mo, ed ovete appreso •h• Il concetto <Ìl .... 6 vero-' dobbiamo dUI'endm le scuola catlolleh&, llelle quaJj BI CO• vnggi e crudeli. Il santo.Pitdre Leone XIII 
mento., grandioso, iedete , l' oper~ della . stampa ::cattolica 'mlncla • temere Iddio, o conoseere.la ••• legge, o l'ispct• nel COUSe8S0 tenUtO il 4 CQI'f, Ìll .presenza 
qu•ntt frutti diede In •ì brer•. ten>po merc~, !' attlvlti• dei' ·tare ;la 1\mtglla, ad: obbedire' al sup;rtort ed • emiro con de m li eminentissimi cardinali col ling· ua!!:-
comttato diocesano o come prometta d' nndn.-r sentpte progre.. tutta oD'eat4 la pati·ta. " 'O ...... 
dando allo ocopo di propagare eontlhu•mente l. religiosi SÌ conservi Il timore In Dio e Vedrete comò • saranno mi' gi0 · deJla Verità e del dolore .. li ha mani-
sentlm,entl che la inf'Qrmano; quel· stmtlmentl c:he tendono gliOri' 1 nostri fr:a,tem~ ed.~l· no.strt· flgU e come Ela.Nnnomto· t'estati.,, . , . , 
• mlgllorare noi ed l nostrll)'atelll. altamontell uoìile rattolloo, ·Anche 'le sènolo del· villaggi E' inutile cho il giosnalismo astilo alla 

Un' ope\'11 che Il Comitato d)ocesnno h caloleggl•t• è devono essore aorvegllate d• yol, o padri, che TI ,mandate chiesa gridi che In prigionia, del Ponte-
quel\• del Den01·o di g, Fletro.' Avete ndlto come quest" t tostrl figliuoli ed Il pomco deve sapere •• In e"' •t fiee è volontaria·, dopo i fntti. del 13 lu-
opern. n.bbia. dtito ntiovl risU:ùatr Mri ostaiite lè strettezze insegnano i prlnelpU r.,Uglò!d,' , 
9•LtempJ,,ptinon è p0co c,.a, e.la,.~omm• c.no .. ~erf.~ nml· ti parroco IÙL quest'obbligo ·e ·siccome talvolta a' lui ò g! io neSSUnO pllò ritenere che il papa a 
liat• •l B, FM", somm• cosplcna, farà •lto onora al TOStrl reso; dlffiélle l: azione, cool tocca-. voi, pndrl, che élr .. ndate R orna . non SÌ!t altrimenti che prigioniero. 
aentlmunti dl Rllale. attiwcomonto al Romano ·l'ontefice. n pàrrocò e date mano • diiYondere le opere del comitati Il saùto Padre Leone XIII :però ha ~i-

· Un' altn.-'Opem su ·èul ha H ferilo .il' présfdente del comi· p~rrocobl.tl, tocèa n voi, dico, pretendere ohe el impartisca chinmto che egli combatte e .COmbatterà 
tulo dloceeano el ò quell•. dello scuole pel figli del popolo. Ùno· rollglòS• !stradone. H !e non lo al &,. ·re~lamate, ohò finO alJ'uJtimo per !'inco!\lll!Ìtà della. 0. hiesa . 
Cl fa eU sommo conforto l' udtr8fCOOJ.Safaìiir ·risnlta.tfdJ ne ·avete ~l diritto, menb·e dall',n~tra par.te ,yt corr~ saCl'O; 
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questi tre anni, 'pelchò. è algnlficantl .. lme Il fatto ellO 'd• ·Òbbllgo 'per'non compromettere l'avvenire. <lei' vostri ng!l, per m tpen .enza de sommo pòntifica o 
70 che erono gli •Iunnl tnserittl nel primo anno, orn. che RÒ~Jamaté se l vostri diritti sono néfllllf ' polche si r. pei dirittJ e . per la maestà della Sede A-
siamo giunti al terzo " ne POJ!3&UO contare 400; senza dlro tanto cokto sul' numero, contiamoci, e vedremo che pnr postolica. Ad diverrà alla difesa estrema, e 
éhe Il numero potrebbo essere ben pÌù nlto, qualora! mml f01·mt•mo una falange, ·~ll!Pl~o~lo_,A•.I~>. . v':,!l~lone_ •!". sotto parole velate acceunò a COSI1 .che a . . . 
permettessero m•&gloro facilità nell' aocettnzione d;t r~n-· av~~-~a.!~~-.:E<L'!!.!!...!L.~~~o..,.~~? . .'l. voler• propon·e noi non istà lo. scrutare. Pur . tuttil,via ~ · .. 
èiul_ll. ~~~ ,a~!.ve __ ",JJ.d· ~pprend~rct'•_y.·~~òt.imÒn_tL del padrL ~~}l~ .çamere)e~Is,tatt~e i .çfo. ,:.~ÙI~~C!\ che, ~~::,~P~~~!~,~"~j~l:. ::+"1'\dt! -·- '•iH · . • )ll'Al .~h,:; , n ' t.n _,', 1J. r1 ~ c _ • :: . n~, _: 

è' <ime n>adrl; · 1-fqii~lr atftdoiìod·\foioìlbirlit 'i''lorò"' liairiblnt e1l!ildhil oM&mat•'•':alfeiìd~FC'U.'·1égii~4ul '"D1~'1 iithto/vegll6 -~ "-d· . ~,,§.ç)'~r~Q.,JdP,,,yl1~.Q..i)l#lìd"'l'l~~!/<~"t'.lli!,\Ftt@;~•·0Gi\oì',< ''''' alla caritA ed alla lhtelllge01.a di chi presiede tule opera. o f<eesl sentire.; ' CCBl eserciÌando un. dlrlttò avete . com· o.vesse pren ere a VIa e ,. e~i!IO, no l g l· .. . . . . ~ 
Opor• di maggiore Importanza si è quella lmprosa éon . plute un dovere. Serberemo sempre J11 SteSSlb flV9l'6U~!Ij lo 

Coraggio lodevolissimo d•l oomltoto dloceaano, vÒgllo dire l• . Queste parole VI perAUadano dell'lmport•n .. dell'azione SteSSO aJUOl'e, )O SteSSO affetto .OVUnque _a~ 
np,!!1~.nt-.~Lt~n ~o~lagl?. Cll.~toUco. A~ahc quest~ _·è , _affidata 8 v! faccJaho cnpJre che l~ ,opere·cliOStre devono e~:~sere dif· V6SS6 a trOVfLl'SÌ. ' , '< 

alle medesim6-persone, nelièoCùi inani furono affidate e con fuse, ohe questi comitati parrocchiali devono moltiplicarsi No. . 'e ' ' rn l . : 'P 
tanto buon snccesao le opere che' ho già accennate, e pei-clò ogni di pHI. e venU·e tu a,lltOl'ità.; ed .t no~td ·&VVOri!&d che • ' l • ven~I er. UlO. sernp o ,ne so.m ~n q Oll· 
•bblame.roglone dl.credere che arrA brillante rtnsolta, Voi cl m•ledlcono perohè non cl conoscono vedauo l nostri In· tefice !L VIcarro dt G. o. Il ·leplthmo snc­
lnoltro •veto udite dal presidente del conùt~to dioces•no, dt · tenti che son; qualu di migliorare .• ,; e gu altri, tntenti ces.sore df san Pietro, il capo uell\]o, Chies~ 
cui mi onoro· e88ere concittadino, cd amico fin d•lla più m•mente nmaultaril e patrlotUcl. . \llllV8TSttle; Ja SUa parola CllO è qaella d! 
tenera inllm•ln, come egll si fondi Interamente sugli alutl Le altro· opere alle quali ~o.,ono volgare la loro ••Ione ·.veritÌJ,, che è quella di G .. O. IU:etlésimo 
della Divln• Provvidenza, fO<Ie dello scopo re!Usalmo a oul l comitati pamcehial! ROUO mRulte e per cltam~e alcune, l'!I.SèOltOl'(lffiO COn .aft'èttO di fio-li OSSeqUe_nti 
tu.tte queste opere si ispirano, Con questi mozz:.i, t quali lo. istituzione della dottrina crlstftmu, lu sa.nttacadone della- , . . l . . ,o • 
tecm sl che prospera8J!Ol'V tante •»ere cho pochlnnnl sono festn, 1 devoti pellegrinaggi ecc.; tutto olò per far al che 0, Sltl'tllllO SBlllpl'e a lll UUitl dl mente e 
non .eststevallo! Possiamo .sperare bano. P"'' r ayvenlre del si formi Il sentimento del cattollcil, glaoch_è tutte lo opere d1 CUOre Tll~U.tre ]a SUa parola Sarà sempre 
nuovo collegio che sorgo accompagnato dai ·deSidorU dul pl·omoQse da.i conrressf cattoUcf tendonO direttamente a fqr. la.· nostra d1 VlSi:t • 
bnonl •. di tutti quelli cui sta • Quoro la retta educazione, more le•U eattollcl sotto la gnld• del Sommo fontefice;' E per· quanto sta in noi cercheremo. di 

SlgnOl:t ' fi•t.olll, delle opere m•ndate •d effetto, dobbl•mo . non Ollltohel che al. vergogoh~o d•, confesm:• o _di profos· aiutare il sonll'no Pontefice colla nreo']l't'era 
congrdtularci peroM U comitato diocesn.no nella. sfet·a dollo. su.re la. causa di. Crls:to, elle sJ l'ergognino d' easere segnn.t.l . .
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sua •zlone scelse quelle che eono di maggiore lmport•nza della er,o.èo attila fl·onte; ma cattollcl franchi·· coraggiosi; e c~ l? opere che stanno nelle . nostre 
quali 1a stampa cattollea, lo scu11le popolari o il Denaro di cristiani· C(l.ttoliot' e papali non di ()Jtelli perà ·che tu!J ai J:9.l~~l. , 

s. Pietro, opore tutto che_ caru.tteriZZ(l,llO o 1hnuo vedere quale Jl!OBtran~ col parroco a ch" In pJazza oltra.ggJn.no ·la Chiesa 'QuBsti Siano' i nostri sentimenti. di- ii-
si• l'Intento nostro," oloò. q>ietl~ nÙÌsslmo di rltempraro il di Crloto. gli ri \'Bl'enti ed amo l'OSi verso'il. nostro pa. 
corattm del cattollo!, cond~rll •Il' oporoslt" , trorll du Non aggiungerei d! più ma mentre mi oougn>t>tlo p01· ciò dre e dottore mfhllibile ilrOill!lllO Poùtèfice 
qaello stato di fa.r D[{lla. 1n <mJ glacevaiw e oho fu ettusa cha ayc~f! f~tto, _p~;~r olò cbe .fp l'l~tn·Jto, e por ciò che non l ti ·tt t · d' h •.

1 
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por la quale tanto la:tògo s' apbl'Se il cil.mpo allo invasioni ftl rlfel'i.~o rispetto all'aziouo pn.rticola.l'O del co,mitati llllrl'.. ? ,ra an ·O pt·e~an o . c e l - Ignore c~ 
del male Ud.Operu. del no~trt' RVVOr<iU:rH. llobbinmci Opetal'C rocchiali,; .. 'llo~ llllBBO non l'P.Cpomn.ndal'O co.ldanitmte ed .in' mU~J se_mpro nd l,U ~gnl ·opera,. buo~a., Vl 
attlromMte; colla nltlvltil di ohi counù. noi SJguoro e pro· purtlcol•re .al parroohl lalstltutione di questi oomltntl noi beuediCOn CO \l t~tttt l'effusiòtìe del "CUOl' 
cura. migliorare la ·geMl'azione c preSente, 1.1' far sì che si luoglti do'V:f( uo'n :eaJfltono e di iilCOl'O.ggiare gli ·esistenti Inio - . 
se.ntano le benedlzionL ebe la Chl~sa ci. dh.·e il vigot•e che perchè continuino ad opcrnre rral\oamente e legulntet~te e Be i· 
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imprime allo opere aoctn~na,.to, che si santa CODlO anioo DIOZZO fnccln.no pub,b}Jcamente C011QSC61'0 quo.nto di Lenu fanno alla ner. 'tC tQ tn 6CC. 
di glorUlcJltrq Ja patr~a, sia 'qLlèllo di lsplrlirsi alle sorgenti ao~lct~. , , 
della ve~itù. ,e dello. g1·anùezz.a. cl~e troviamo nello. Chiesa 
cattolica. Guardate a qneUo che Jl voBtro C~JmJtato dioc®ano 
reo~ 'ed agli ellempll o~e v( P~ne innanzi, e voi ,in·ocurate ~~ 
imitarlo bcnchè .in cerchia minore nella sft~ra della· v'~st1·a 
azione . .P.focu1;atè: che ~ Cflmitati llarrooChia.ll diventluo. m1a 
realtà sia nel luoghi ovo Vennero fondati 1>h\ in queiu ave 
ancora non lo furono. <Jhe potrebbe H oomltato diocesano da 
solo se la voat1·a mano non fosse lù. nd atutn.I'lo nel ·modo 
mtgUo1·e1 O~e potrebbe da s~lo se. l'amorevole voce d'alcuni 
a l' _opeJ.•oso bro.ocio ·d~ _alt~l non riSJIO.l.ldesflero n.lla SllP. · ini-
7-iatlvtL l Gli è invece elle. mentr'e si riserv!" ~n esercizio di 
opere pu.rtill9lari ai 'comitQ.U parroçchiali, a~ aspetta., da essi 
il concorao u. tutta le alHlre ùl vant«-g'g'fa IJ'6Uemle

1 
che il 

comitato diocesano crede di etruttuare. I primt supcl-a.no le 
pic~ole difficol.tà. e porgono al comitato dtoCesanq degli 
aiuti, i quali In a.ppa1-6n~a. sanQ moda&tlBSlml, ma rJunf{ana 
a. dal·e grandi l'isulta.tl como avete 11otuto persm~odervi. 

Io faccio votC chD un altro R.nno nella terza. adunanza si 
poSSO. dire Che Ogni parl'OCChia JUt il fHtO <!Otnftato parroC• 
cbiale e che inoltro ciaflcun comitato a mozzo di qna.Jcbo 
rappresentat1te l'ifurlsca sulle opere impl'eso non gii~o· pe1· 
vantal'Bl ma. per dttre agli altri ~sampio di ~11anto sl possa 1 

ottenere in vantaggio nostro, a benefiLiio dol nostri fratelli 
ed a glol'ln. del nostro Pad1·e Celeste. Un altro anno n.d11nque 
procurate che fu ogni ps.rrocob1a. sia giù/ àstliUito il coml• 

· tato IHl.rroccbhtle e che le opere compiute siano· fatttl cono· 
sce1·o ad edificazione di tutti e pcroM poaaln.mo l'ingrnzta:r~ 

11 Signore dal beneftoi accqrllatJol. Nei comJ~U pat•rocehf.aU 
oltre le opere iniziate dal Comtto..to Dioceaano, oiob la stampa. 
cattolioa. e la. aouola. 11opolnre1 ce ue sono altre da. ma11dar& 

,a,,l etl't;tto. Ptu• vià cbe si rife1·Jsce. alla ataJlll,)n. voi 1>otete 
,·; contribu~;J.·~ .a fll.rln. prospèraro dift',ondendola uou ~tQlo fra 

Siamo ,oatt~llcf, r.ranco.mente c oorligg!Qèn.mento Jn ogni 
luogo, ii\ ogni jioslz!ono cl troviamo, Queato ~ lo scopo clte · 
si propongono i congressi cn.ttoliol, 6 voi, o' sacerdoti, di· 
ventate propagatori di queste opere .o fate ehe intorno ai 
stwl'l Jllliltod sl avvicinino persone che sappiano confe:>so.ro_ 
Cristo, professare Cl'isto di fronte ngli n.vvot·sari ed p,i ne· 
tnici1 persone- o~e alano cattol~<li o PCtQ(l.H nello stesso tempo 
percM è impossibile la. divisione dell' ltno dn.ll'a.ltro senzn. 
cho sl pet•da. infinitamente delle prer'ogative che questi tittlli 
ci conf~:~rlscouo,' ( A.pplimsl). 

V~l siete u.n .popolO dl uomini forti, dl convinzioni forti i 
questa prQvincin. dii. uomini gagliardi di mente i aDplicl\te 
danq!le tale,gaglial·dln- alla. voatr~ volontà. in difendere la 
santa Ch,lean1 ·in volerla rlsllettata, lu volere l'iSllett.atl i 
vescovi e_d il aanto Padre,: in t'ara che uos~tmn. voce 91trngg! 
i senthnentJ dei cattoUcJ; Pe1· tal· 'moclo prospererh.nno le 
OllOl'O che nella. pJcoola sfera d 'alitone 11ott·ù. ciasCuno tm­
pl'eudere ed n.vJ,·an,lo calto felice le ope1·o gl'!\..ll(UOse alle 
qunll sl dièd.e·Jl,lJl.llO con- tanta. n.ttivih~ dal oo,mlt~t,o d.locO­
aano; a· quelle opel'e che si ispiral)o solo ad a.ltisslpti.llul 
e si p~oponlfou'o dl chiamare nuove· anime u.. Crbt~ ed 'alla. 
Ohlesa.' (Applausi): · 

Poich' ebbe finito di parlare, si ahò S. 
E. Rev.ma l'Arcìvescovo, il qnale rivolse 
all'Assemblea le seguenti parole :. · 

Non posso cho.ringraziMe il nostro pre­
sidente delle farvide. parole Jlronuucittte, 
che il Si~nore ]lel).~diç!l< ~;~ f~C9U<Ii, Spero che 

L'n.dtmaur.a si sciolse al grido di Viva 
].,eo/le XLII Viva t'Aroivesuovo. 

IL PAPA ALESSANDRO III 

La storia s~ impone, nè v'ba argvmento 
um<~oo, uè divino cbe valga a f~t·e· che 
non sia. stato ciò che è accadnto, · 

La setttl do' malvagi iu questi giorni si 
agita in lrlllia pe1· tlt1ro ad intendere agli 
illusi ed aliti plebi che uer 'far be.ati i 
popoli e render f~lice· l' Italia conviene 
s9arnzz:~rsi d~' Papi ; e la storia, s~nza es­
ser DOJIPU!' ricbiest<t, viano fuori ·colla sua 
nntorevole parola <L far tacere i ·chiassosi 
demagoghi, colla logica' ineluttabile dei 
fatti. · 

r eentenarii succeùutisi in questi ultimi 
anni, delle battaglie di Legnano e di Lepanto, 
~li Gregorio V li, e nell' unuo venturo dei 
Vesperi Siciliani, sono tanto lezioni a mo. 
<lo !lgli smemorati o ingrati politicituti ita. 
l•nnissimi, cb~ souz<t i Papi saremmo in 
pt·g~tnri Ctlntlizioui dd l' Albanin della ·Gro. 
c1a, ddl11 ll>ISDitl ùell' Erzog•lvim;, · 

Domani SO agosto ricorre il Sullim~ 



Oent.enarlo ~alla morte di Papa ALESSAN· 
llRO III. 

Alessandro. lll r!tlordu agli italiani h\ 
pagina, più bella deW istòria noslt·a, co~ 
me disse Cesarll nalbo, ed alla razza to­
dosca la più vergognosa delle sconfitte. 

Federico ' Rarbnrossn, novclìo Arminio, 
verò ·!lf~de: d~gll! Attila, do i 'Mila; ·del 
Gensorico sei volte er11 sceso con fonnida­
biliss!nìi o~~rcl.tl in Italia. Avea distrutto 
)1llano, e si preparnva1 nella sèttima di­
scesa, coll'aiuto del Conto di Morinoa, 
èeppo de' Duchi di Savoia, a rendersi schia· 
va del tutto l' Italia; rlnnovellnre sulle 
città più \Jelle e llòrerìtr dèlltt peniMI:\ lo 
sorti della incenerita capitale, Lombarda e 
disseminare ed. intporre. colla ragl1>n <!oliai 
spadA , l'eresia 'e lo scisma. 

Se non era Alcssandto ·m cirenei Con~ 
vento di ~ontida radunava i eonfederu:ti 

. , lombardi, e col mezzo. di un suo Legato 
li .faceva. giurai' sul . Vangelo di opporsi 
fino all' nltimo sangue al. Barbaros~a, che 
snr.,bbe mì1l stato dell' Halià ~ ' 

La riconoscenza degli italiani, animati, 
radunati, protetti da un tanto Pont~llce 
centro le prepotenze . di un tiranno cosi 
temuto, li spinse a fabbt·lcare nn11 città; 
e chlum~~rla ad onore di Ales~andro, Ales· 
sa'nd1•ia, ·ello gli strtlnie\•i dissero per i­
~cheruo, della paglia, tna che fa il balnnr, 
do dell'indipendenza italianu, èome lo è 
tuttora. 

Alessandro Hl benedì i combt\ttentì del 
29 maggio 1176, quei couf~•.lemti italìauì 
ilha prima di afi'Nntarsi col nemico, .cinque 
voltO' maggiore, sl inginoct,hiarono scop~rto 
n capo, tatti a term chiedendo alntu 111 
Dio degli Eserciti, ben,Jdetti dai VoJSeovi 
cbo aacrilìcavuuo nel Carroccio, e che alza­
tisi al grido di Viva S. Pietro si preci­
pitarono sul nemico, ·che iu poco' tempo 
.andò ,in fuga, sharugl:ato e tUstrutto. 

Gli italiani godettero della vittoria, o 
videro lo spettncolo non mui più veduto, 
di un trionfo chd sarebbe st.ato follia spe­
rarlo dopò tante to~cate sconfitte od, umi· 
liazioni. · 

.Papa .Alessandro dopo la vittorta si recò 
a Venezia; Federico che si cradovli. perduto, 

. o già om stato pinnto coùte mo1·to d<~ li' l m· 
' 'perutrice o dai suoi, dovette umiliato 6 

vinto pur coùdursi colà nel!a gran piazza 
di S. Mnl'co; quivi di ,contro allo schiere 
vincitricr· di: Legnano; llov~tt~, .rase lo oi· 

. glia u scoperto il capo lH1B5111'U In mezzo 
. . ai pochi superstiti dalla intl'epid!l Oompa· 
' · gilia della Morte, che dMise della vitto-

. tia; ùovctte inginocchiarsi dinnnzi n! Papa, 
giurll.re i patti della pace, colla mano sugli 
Ev;&ngeli, sentirsi sul eullo il piè del l'onte· 
llce'clle t'ièot•dò le solenni parole do;l salmo 
« Supe1· aspidem et basitiscwn ambula· 
bis, et conculcabis leo11em et dracon~m•, 
e quindi tqner h1 stafl'a .al l'untf:HfJ·', men­
tre che fra gli evviva di tutta ILulìa ac 
corstl colà rimontava il palaf1·cno, eli ac~ 
eompagnarlo colle mani alle< redini nel 
rlt•)rno agli appartamenti del Doge. 

Dopo tanta. vittoria, e .!tinti meriti di 
Alessandro ogrinno sariasi aspettato che egli 
avrebbe dovuto men11r giorni tranqullli. 
Ma la vita della Chiesa e de' l'ontetiei è 
vit.a di lotte. 

Alessandro dcr~ette ben quattro volte 
esular da !!orna; iJou per opera de' rom:1>1i, 
DIII di ambiziosi sagrileg~i, e di . altri lte 
scomunicati che mal potevano sentirsi ri· 
cantare all'orecchio il no11licet del Battista. 

Termiù~to il '<louciliò ecumenico lutem­
nense terzo, nel mentre cb a, pre~arwa una 
spedizione contro il turco, e si appurec• 
chiava di ritornare alla s•Jtt Roma, it&r· 
ma tosi nel viaggio, a O i vi tacastellnnn, dopo 
21 auuo,. di l'ontificatò gloriosis5iino, il 
so agoàt& del 1181 resè l'àninia a Dio. 

Aless~ndro VII gli' diedo tomba onorata 
.a s. GJovaaui in L11terano. 

"\les.sandro Hl è' n no qòi più grand i 
Papi.· dolhì Chiesa Cattolica, uno clei più 
gra~di .Uenofilttori della <lt·istianità, .nuu 
dei più: graodi amici dell' Italia nostra. 

Italiani i Inchiniamoci 1\ ·questo gral)de 
Itapano, a questo grande Pontefice comtl 
lo ,chiamò Mazzi.ni; inchiniamoci nll'no!llo 
eh~ -'- come disse Voltuit'e _,.nel M~•lio 
F;vo, forse più d'ogni altro met·,to Ile! 
genere umano. Inchioinmocì al granrto lt.tt· 
liuno, che. doli' llalb1 diftJStl h\ indipen1l<~nza, 
la prosperità, l'onore; incllinianwci n l 
l(rllmlo l'outefictl, che doliti Chiesa propu~uò 
'f diritti, manteom~ llfllt•nto la. fede n .eol· 
l'animo nobilm•Jnto )liiZiunto · uellti ,:,vvn·· 
sitit, genero>n nullt' vitttH'if',. fu moilt•lltl tli 
ogni più bell;l vnttì; itlt:UiniUIIICÌ ll!l'Do!IIO 
ehe meglio lliHrilò lini gijll"l''' n mano, ,:.'•llu 
s~nanlo ncuto di IJHIUitl ferma o èUuru 
energie() n»bri'CCi!l:udo tqtl~ lu cristianità, 

inenténdo rispetto e temenza ai sovraui, 
fiducia af popoli. 

lnchlitiamoci l inchinit~moei ! 
E l' ltalill eomprouda che i s'n,li Ponte~ 

Ilei d•lnO i suo l v~ri bODI'fllttorl, .che. la 
Santa Sede è l'unica amica della sua gloria, 
dolla sua prosporità. 

Si stia eol Paprtto e la grun<le~za sarà, 
Cllll' Italia, o risorgerà ;t vit11 novella. 

ft!liltl!!i) 11 chi bestemmia l l':qJi Il l:t 
Fede ltomitnn, rlspoudeto coi nomi di Pon­
tifht, di Legnanu, di Aless:1udrin, ~ di 
Alessandro 111. 

PLEBISCITO P A:PALE · 

l giorntlli libernll sono .spaventati, -
non .liasta -sono att~rriti perebè sono ve­
nuti a sapore che per inizìt1tlva ·di alcuni 
buoni cllttollci si sta facendo a Roma un 
vero plebiscito in favore del Papa, sotto 
forma di protesta contro ì f11tti vergognosi 
t1 seiV1lggi del 13 luglio ~ 7 agosto •. Que· 
sta protesta stampata a migllaht di copie 

· si stà già coprendo di migliaia di firme, 
e !tuando la sottuscrizinne .sarà tcrminat~ 
verrà presont~ta al Pa1pu. come uu vt1ro so;· 
tenne pl~biscilo di Roma l'apnle. I libemli 
ben comprendono quale ar•na terribile pa 
loro ~arà questo pleb1suito io mano dl•l'a 
S. Setle, e che impros8ione o vttlore avrà 
in Italia ~ .fuori ; quindi H loro (t11rrore è 
giustificato appi,mo. Cbe cus11 divontea'ebbe 
il pl~biscito del 2 'ottobre l ~70 cbo pro­
dusse 40,000 sì per l'aunesoioue 1li Roana 
n!Fltalitl 11 46 no, se questo inilirizzo-pro• 
testa Mcogliesse pe( esempio 100,000 · tlt·­
me 1 Gli stessi g10ronli liberali sono tautrì 
sicuri che In Rou1n non ci vuoi nulla a 
trovare ·l 00,000 .adesioni al Papa, che hanno 
già trovato il moolo di negare la legalità 
e In 1\lltenticità di t11le solennissimo atto. 
E sapete come 1 Ecc(): •1ssi dicono ·che le 
firmo samnno inventati', cbe Silranno di 
non ronl~ni, ecc. Non rispondiamo Il qne· 
ate eccezioni, portlbò rispoude d11 sè il buon 
senso;. ma, dom,tudiamo i· plebisciti d~l 
1859-60-61 e 70 chi li coulrollH Nessun 
coutJ'ollo; vicover~a J•Oi si banno infinito 
rivelazioni, e p1·imo fm tutto quelle del 
famigernto Curlelti, cbe . cantano. chiaro 
chiaro vi~a, morte e miracoli di questi 
plebisciti, e poi ormai a ques1o "prop.osito 
colloscono lll veritt\ anello i j)occali di ·Mon· 
telùJJO. · · · 

Ecco il testo delln circolar~-protesta che 
è ,in giro per Roma: . 

BeatiiJ~irno Padre 
Alle innnm~reveli dimostrazio,d ui Jo. 

lore e d'indignazione, che per i depl~re· 
voli fatti avvenuti la notta del 13 luglio 
pervengono •la ogni parto. !Il vostro tmno, 
permeHeto nhe aggtungasi 'la voce dei vo­
stri fedeli rutn:ini, .ello io quel lugub\·e 
avvenimento ~bboro liUI'te si doloa·o~u, co­
strdti a ved•Jre ollmggiata implln~merlle 
la preziosa salm1\ dd loro. venerato padre 
c pastore, prof:uwtu ltt. città santu, coptJrto 
di obbrobrio, pt•es~o tutt•> il mondo civile, 
il nome romano, 

La nostra voce non può che coosounre 
perfuttantonte alla vostra1, la 1uale n'ella 
recente allocuzione dn voi vronuozìuta, 
mentre ripr<JVÒ la l111rbarie doll'ewmne at­
tentato e stigmati:izò la viltà. di ehi lo 
commise, ben rnauil'eslò quali sieuo i veri 

.01eutimonti del popolo rouu1uo, 
Ed ò perciò el!o noi sentiumo verso di 

voi, ll~atissimo l'adre, il sagro dovere di 
rendervi vive az oni Ili grnzio pol·chè, ri­
cortlaodo' la pietà e la tti.tle verso il ponti­
ficato mostrata anche 1u questtl otcusione 
dtlilil grande maggiumuza (le' nostri conci t· 
tadini, avete nvondllluto l'onore dì ltnna 
e latte streuuamooto lo suo difeso. 

Sì ò vero: tatti i buoni romani, sebbene 
pet• 1111lle guise insitlwti 11 con ogni urtu 
toutati, rimangon•• con t'druu·zza ossPqllo11t1 
alla Gbiesa o t'utldi all' upostulica Selle, 
come voi avete oJi,tto, ~e vostre pill'olt• 
sono la nostra gloi·ià, e ci incoraegii!UO a 
auft't·inl e purseverare, 

lM riconosciamo e ci gloriamo di q n i 
dichiararlo. ')'qtto dove Roma al plput•J, 
che ntccut~~·, supro~ Ili tlici11nnove secoli, 
tesori di v1rtù, di bonesseJ'o e di gt;an­
tlezze, o s;.,reLbe tradimento o follia, se i 
SUOi figli !O llbhllllllllllllSSOl'O fH'I' COITIH: 
<li<'tro 11 uwnzogtlllri pru1neHitori ùi nuove 
glo1·ie e dì fall:u:i jH'IlSlh'l'ità.. 

~ì. beatissimo p:~tln·,. Roma è cnttolicu, 
è jlllfl:tltJ Il ~tliÙ SClUJII'U COli VOI: e lli!llll' 
li,.l\a flllle,la IIU\Ll1 dd l~ lu~IIU noi ilVI)lll 

1110 l' uawl'll di 11lvidùre lu sat}l'lb'ghll Hl· 
giuri~, di cui fu oggo;Llo il VOIWatu cadi\· 
vor~ del ~~~uto pontatlce Pw IX, co~ì Qggi 

ci stringiamo riverenti intorno al vostro 
trono per preRèntllrVi tli nuovo l'omaggio 
tlella nm.tra devoziono, del nnstr•l 111110r11. 
per respingere e detest~.rf\ alt!lroi!Dte le 
st.olte IICCUBt•, i b·IRSI i!IRUlti e Ì!i procaci 
Cltlunnh•; elle . tcstè con scundnlo Il d•1lore 
uoi.versalle · · ì·isttonitrouo dentro lll nostre 
mnru .contriJ li\ t'eU e l ti\ ·inultorabile do' Hgli 

'Vostri, còntro l11 vostt'n sacra 'P&rsonà e la 
stoss11 maestà dol sommo pootiflmLto, che 
noi bmmialllltl vedere. rispettato nulh1 sU:I 
se•ld, come il contro angust•• ddh1 nùstln 
fòtlo, la giolil p:ù pr~z10sa tll ltomn~ la 
speranztl incollcnss:~ dl tutti i romani. 
· Beuedilt•, o. patlro santo, la uostm città, 

bene•lìto. i suoi figli, che, llll!Dtro. combat· 
tono ptlt voi e por li\ dignità dtlln sodo 
upostolir.a soaio convinti di difendere l'onore 
e gli i ntercssi de Ila patria, 

Seri vono da Jtoma 111 Cittadino di Ge­
nova: 

~ quanto prima; non .è nueora ben de· 
el.so se .a Monza 6 o: Toripo, avrà luogo nn 
consiglio tli fam iglitl del Re.. Or~do di. sa­
pere che si tratteranno cose ddieatissime 
elle riflettono la' diuastla colla presente 
'condizione d~i tempi. Delle grnvi prepecn­
zloni si, riscontrano uell'uuilho del' Re con· 
di vlse dagli amici fedeli allai Oasa di Sa­
voia, Inoltre si tmtterà della definitiva 
sistemazione del Dae& di Gunova. La ma­
dre gli uvrebbo prtlpllmto un conveniente 
matrimonio, t:he avrebbe luogo l'anno' en­
trante se nessun ostuc01o viene a fmp. 
porsi, • , · 

E a pt·oposito di quest'ultima. notizia la 
Voce della Verità seri ve: 

Si assicura che si sta trattando pel ma­
trimonio. dJl Duca di Genova. 

Già si sar~bbe tastato il terreno in di­
verse porti; ma pare che s'inclini, anche 
per ragioni 1Jolitiche, verro OaS!I·d' Austria. 

l QBSUI'l'I l:tf DTOBILT:U.R.A 

Questi infaticabili e dotti eoltivatori d~lla 
vigna di Cristo, cacciali da ·nn governo 
ateo d:tlla l•'rancia, appena riparati nella 
libera· Iugbilterra, hanno aperto due col­
legi per.: ace•Jgliervi i giovani francesi. Non 
.è andato molto, chll, le domande ùi :im­
mi~sione piovendo da tutte le parti, banno 
dovpto pensare ad apriro un altro collegio. 
Hanno (Jcrciò COJIIprtlto 11 Douvres l'Hotel 
lmperial1 leculo bel) uccoucio al fine cui 
è t.te~tinut·•, o gmndo ns~ui por aaoogli~rvi 
numerosi giovani. Ila Doavres qae1 reve­
ren<ll Padri potranno, se 11 ciulo ò sereuo, 
vud~re la loro patria. A quella vista non 
poLr•!llliQ MQII ~onttrsi commo~~i, e non pre­
galr l> io per eu è V!Jglìll ijual111ento la ll~1 aria 
tla uu empio govorno, 

· GoYerno e Parlamento 

Progetti di Legge 

Assicurasi che al rhprirsi delle Camere 
l'on, Bacc~lli presanterà due· pro11etti di 
legge, uno per l'autonomill delle Università 
l'altt'o per la istituzaone .in tutto 1! Heguo 
delhi cosi tlt•ttt• scuola popoh\l'e governati va 
che s!'rebbe il pr1 mo p11sso vet'so la ·so p· 
pressaoue da tutte le scuole comunali e pl'i· 
V!it~, vagheggia t» dall'attuale · mioistro C!l<· 
maleonte delta pubblica istruzione. 

- Il ministro Ferrera hn preparato un 
progetto di legge cbo è volto a portare l'e. 
sercilo di prima linea a 420,000 uomini 
uu••.lentauuulo di ?0,000. Rtservasi poi di 
sottoporre al Cunsaglao dea mamstri la que­
sttoue della uat'es~ delle custe. 

- Nel progetto di lPgge sulle Casse di 
Risparmio che verrà discusso nella prossima 
Sf'S~ioue uella Catut•rn, le i:ìocietà da Mutuo 
i:ìoccorso IPgalmeute t•(cunusc,ute, sono chia· 
mate a far parte degli utJli ~llnuali delle 
Caòse stess~. 

Difat~i; m~ntre In rn•,tà degli utili è de· 
voluta al p a t l'i monio della onssn e va a co. 
stituire il fuudo di riserva, dell'altra metà 
tre qui!lti sonu des~inMti ag.li azionisti e 
dua quantt ad cssJ i:ìooietà di . .,Mutuo t:loc-
corso. · 

Notizie divarse 

Assicurasi che il gen(•rale :Ferraro abbia 
fatto ai colleghi vivissime rimosta-anze con­
tro la istituzione degli allievi volontari delle 
puti'ie hattuf<lie, che per la gente da, cui è 
stata }l l'o mossa, può essere considerata come 
puncolusa, , 

- li Diritto dichiara privi rli fondamento 
i progetti di liquida~ione a oonvenione del 

prestito Bevilacqua La Masa. 11 ministro 
aello. finanze non so ne è occupato che per 
allonlli.nare d!ll governo qualunque oml>ra 
di respoùsahilità gint•Jdica e morale verso 
i' portatori dello ob!Jljgazioni del prestito 
stesso. 

- Presso i ministri della guerra e della 
marina si hwora attivamente 11 pr1•parnre 
nuovi provvedimenti relativi allo forta!ica· 
zioni alpine 11 ad materiale oiella marina. 

, - L' on. Depretis è tornato a Stradella. 
La gotta lo ha lasci11to ma )è sue oondizioni 
di salute continuano 11d essere poco buone, 

- Affine di elimii1are ·'le difficoltà susol. 
tate dlli s~questri .dei giornali in. occasione 
degli ultimi soaudali avvenuti a Romn, si 
annunzia ••ssel"e stnta decisa d'accordo fra 
i ,ministri, una pllr7.iate aunuisti11 pei reati 
di st11mpa che sarà' pròmulp;ata pet 20 set· 
ternbre anniversario dell" ft>mosa . breccia, 
ovverò p.el a t•ttòbte anniversario: del non 
meno famoso 'plebiscito. · 

- Si parla.: :d' uria prossima ·riunione di 
uomini Ji!Olitici di sini~tra per discutere 
sulla politica interna e accordarsi oìrca la 
oondot~a. d~l partito .di frnote al ministero. 

Parlasi pure di nua importnqte letterl\ 
deiP ouorevol.a Cairoli sulla probabile situa. 
ziono parlamentare al riaprirsi della On111erll, 

- Leggiamo nella Voce della Verità: 
La possibilità del richiamo del. mìniatro 

spaguuolo presso il Quirinale, siccòma po­
te•·a avere 111! significato troppo marcato, 
P.er 1: imprt~den~~ \Jsata da questo diplo~a­
.tJco t n recente Circostanza nell' interpretare 
le idee del suo Governo, cosi se ne com· 
mosse. il Gabinetto italiano e per ergano 
dei suoi giornali fa sinentire . la notazin. 
dopo aver pr~gato sollecitamente a Madrid 
peroM QOn ~i uqdiyen~~~ .ad una tale misura; 

Quanta tenerpzza ! · 

ITALIA 

. Nf:Lpol.i:- A Napoli ai è dovuto rln· 
vmr~ ~l com1z1o :ceutro la legge delle gua­
rentagte, perc~è il numero degli aderenti 
era cosi mesch1no che sarebbe stato lo stesso 
che confessare un fiasco, 
. Si faniiO . però nuovi passi per condurre 
m quella ctttà delle compa1'se atte 11 soste· 
nere la parte. 
. Paler~no.' - Il. Comitato provviso· 

r~~ p~r la .comme~oraz10ne dei Ve~pri Si­
cthant del1berò ·l mvw d'una circolare a 
tutte le società o .rappresentanze dèll' isola 
·per avere la·.loro ·adesione ·e' ir loro coocono 
alla grande solennità d~l Centenario , aooiò 
essa sia l'espressione del se11timento di tutta 
Sicilia. 

.Il !lJinistero. dell' in~e.roo, continuando lu, 
dtffimle satuaz1one pohtaca attuale, f&rà di 
tutto per impedire la commemort~zione dei 
Vespri " Palermo ed in tutta la Sicilia. 

Al prefetto Bardesono furono date istru· 
zioni in questo senso; ma è probtLbile che 
In pro i biziooe delle feste darebbe origine 
a scene tumultuose io tutta J' isola, 

St'!-S!!IJ1.l'~. - Il Diritto ba da Sassati 
(27) il seguente telegramma ptirticol11re: 

l ragguagli ufficiali attenuano grandr­
mente le ·prlme. notizie sull'incendio di Be· 
netutii. ' 

l danni cagionati !l.al fuoco uou sqperuoo 
le 60,000 hre, No!J Yl è s~11t11t Qessuuu, vit· 
ti ma, 

Il fuoco incominciò in. territfldo di Bo­
sco, e si estese at contado di lleuetutti ed 
a quello dì Nule, I soluati mandati da Sas· 
sari, hu!luo fatto Uliracoli d' energia e di 
eboegazwpe, 
Trapani.- La città è allarmatis­

sima .PCI' la notizia, elle u~a banda da gras­
sa ton capata nata dal f~nuger~tto Oalamin,, 
ùopo il sequestro del possidente Cestone 
11vre~b~ teutato più voltedi penetrare nella 
Jli'OVIhCIII. . 

Una s•1uadra di Carabinieri c> cavallo jq. 
ijegue la banda, 

Venezia. - Il Municipio in occa•. 
sione del. I.Jougress?. geografie:,, h~>' fatto col· 
loc!lre. cm~u~ .lapada •. con ep1grati ad illu• 
str~ vu!ggauton veneziani , sulle case dove 
es~1 aùllnrouo, 
. Le lapidi sono fattura del valente scalpel­

hu? Gu1cou1o ,B .. ~ Ili;, souo poste nl'i tuaghi 
!JU! IIPf>r~sso tudacah e portuuo la seguenti 
ept grati, 

l l::lul timpano del teatro Mulibran di fron· 
te al ponte: 

Qui furono le ca,~e - di ...:.. MARCO PoLO 
- che viaggiò le più lontane regioni de/-
1' Asù~ - e le descrisse - - P~r decreto 
del Oomnne - i~IDOOOLXXXI. . 

2. In via Garibaldi : 
GIOVANNI CABOTO - emulo a Colombo -

scoprì Termnova e il continente settentrio· 
naie - del nuovo mondo - - SEBASTIANO 
CABOTO - cosmografo naviga/ore - conob­
be primo il. Paraguay - adilitò il pasaag· 
gio - del mare glaciale - - Ad onorare i 
grandi cittadini- che abitaro110 questa con­
tl'ada-· ·il Comune pose ··111DOOOLXXXI. 

3. In Campo San ApoHnare sulla casa al· 
l'angolo della calle che mette al punte t:l~orto; 
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A Nicotò e ANTONIO ZENO - nel ·secolo 
decimoq~~arto- navil!atori sapienumente ar­
diti - dei r~~ari norilici - - P.er decreto 
del Comune MDOOOLXXX1. . 

4. Sulla casa a piedi del ponte San Se-

Un altl'o lavol'o a.rtlatioo è stato . LatJndo quoll1 .ebe vi prenderanno parte 
t~Htè compiuto dal nostro bravo artisti\· 'lo faranno ad.lntero loro rischio e peri­
eouuittadino signor Pietro Oontl. Si tratta·· colo e· potrtmuo, secònJo i. singoli casi, es­
di do» corono eh~ ornemnuo fra breve la ' sere pnssi bili delle pene oomminate dalle 
Immagine della 8. V. col 8c1mbino cbo si·· nòstre leggi ai riguardo. 
venera a Rosa pressa S. Vito al Taglia· Auesto. In Maniago Il 22 corr. venne vero: · 

MAlllNO SANUTO TORSELLO ·- da San Se· 
vero - stor.ico via,qgiatore - propu.qnando 
'a conq"ista' dell'Egitto - misurate le forzé 
dei princiPi - dettò Ull.libro -,. inis!r.+forc 
dM t a· tHm!nHa statMica :... -:- Per decreto dql 
Comune MDOOOLXXXI. 

mento. arrestato il fabbro fmaio .d~l luogo Lo n. 
S•Jn<! I!SSd •li orv fino o or•111te di tOJ!azii ., Pietro, autore del· furto nlllla chiesa <li M11~ 

o smeraldi in. buon numero. Anebo.questo niago, di· coi già ru fatto cenno. 1/nrre-
ò. u~ lavoro che survirù al si~nor <Jonti per st11to fn d~ferHo nl1'11utorità gittdizlaria. 
aecroscHgli Lt. bnoua f.uUtl ch•J ugli g<HIP. 

Suioldio. li 21 cm. in Hertiolo si nn· 5. A SS. Apostoli sul palazzo del traghetto 
al Ctisson: · . 
· <Jui nacque - ALVISE DA. MosTo - scopr1 
le tsole di · Capoverde - mostro ai Porto­
ghesi - la via d~lle Indie - - Per decref.Q 
del Comune MDCOOLXXXI. . 

Un violento temporale si sc:1tenò ne~ava volontariamente la pellagros~ Mò-
jsri, vtirso 11 toccò sùil~·. nostra .città. Là rollo Pasqua. ' 
tlioggia MriuVJI a torrenti .. tras(.•m·ttlltt d•1 Tentativo di tiurto. In Oolloredo di. 
un vento impetuoso ehu fiiMVII volar lllgol~ 
e euminl, Nel sub(Jrb\o, fra le port~ Rolltlbi Houtnib,mo la nottu dal 22 al 23 con, . i· 
o Aquìl,ja, il lilbbriruto io legM della guoti peuotmti nella cantina ~uJl'osto Za· 
Impresa fomggi si ~bb\1 il tetto di vello e uini Sebastiano, tenbrono dernbal'lo, ma 

ES'I'EEO portato longi nell'aperta campagna •. Non distorbat.i dai ,famigliari fuggirono snnza 
sappiamo se in qualcbe parte sia caduta nnlln usportare. 

Spagna grandine e ao li vento abbia arrecato altfi Furti. In !!aia, 111 notte del 2H al 24 
n q11arìo congteesò .Internazionale ame- .ùanni. · · c.orr. dallll bottega d~l pizzicagnolo Molaro 

rlcano ebe deve tenersi dal 25 nl 28 set· · Un terrlbilo inoendlo Hl. maulfustò Fmuc~sco, venuer•l involuti vari oggetti 
tambre u Madrid sotto la preaidenzll del In notte so:orsu, (lot~o •lvpo lo 10 in Chia· ùol valore totulu di L. 41,38 insieme 11 . re· 4Jfooso avrà o qganto pnre g~oude.i!Jl· si~llis, t'ruzlono, del Cumone di MnnPglumo L. Il in d.auaro. Sospetti autori Gn. Gio-
portanzu. L'imperatore del B'rnslle, 1 re nello stablls del sig. ~'a bio Oernazai. v armi e figiì11 Oliva maritut11 Gin. ~ho ven-
dei Portogallo e del Belgio, i presid~nti Le fiammo, divampando rupid~ 0 spa- noro perquisiti, ma infruttuosamente. 
degli Stati liberi dell' AmeriCl\ Ceotm!e, veutose1 ~vvolsero in bruve ora l'Intero . - H 2a aod. 'tu ·Rigolato certi Mart. 
<Jostarica, Gootamala e Honduras Bi sare~- fubbricato, e spinte da nn vento gn~thardo Giacomo e GioVtlnoi e ileg, Sebastiano l'll· 
bero dichiarati pronti a favorir~ quell'.in: nvrebbero portnta la distruzìo"ne anche nlle barono 3 capre in dnuno Ili Giorgas~i Gio­
trapresa scieutifttu. Anche molti scleozm~l cnse vicino, so gli nbitantl .non si fossero vanni. l ladri v~nuero arrestati e def~riti 
4' Amerit:a e. d'Jo1uropa. ~110110 xrOinesso Il alfrottllti Il gettare acqua dovunque c'era all'aotorilù giudiziaria. . 
.loro éoneorrio e ai oecqpera~no. i.qnestiool pericolo che l'incendio [Jotesso apl'irsi una . _ !n Raveo il 23 and. certo Less. An-
8torl.cbe etnografich1•, lingnlst•cbe ed ar, via • Ionio rubava un paio sc~~rpe in danno di 
cheologlche. Contemporaneamente 11 questo Ed è stato proprio un miracolo se tutta Lovma Pietro, ospitol di V. Oristofoli. 
o, 1.m11resso av.rà luogo. 1.' apertum .. di Una t rl 11 f · · se In " , 1 A d d o gran par e o :1 rnzJooe nnn nmll • - L'altra notte, in Udinij, Fntlori .Lni"i, 
-spOSÌ'"Ì0hjl a1 '!IDti~~lt!' C te sar-.. l gr. an e d' t d h' d i f . J ' " ~ r ,. d li i ltà A cen •a a, ace o, a c1ne oco aro Immenso oste nel su!Jurbio di Prnccbiuso, venne ~~~-
~!~~::~. 6 pe~ la st9ria 6 11 r, VI · 10 • ~·. ional~av11 nell'aria nem e. dì>ceudevn rubato di uno sta io circa di mqlmono a 

da .tutto le parti nn vuro nembo di faville s!\spetta opet·a di Sbro, ~.uisi. 
Germania 

La German-ia del 24 cor~., reca. eh? 
' , .. l.. l' {l ~ ""'d(\rr na1 "'""""'lo''''~ .ilt )a SCUO P, ( J i)Uo8tHiu.Vr .._ u.,& vu.'":.,.,.~u,t W';-'' 
Voest (Prussia) r.be era stata diSciolta .1n 
çqns~guenr.11 del l!;oltorknmpf, ~ stati\ I'IR• 
. }18l'ta .il 20 agosto, 

'- Il 23 una deputazione di nobili cat­
tolici dell'A !sazia presentarono al vescovo 
coadiutore Stumpf un magnifico pastorale. 
Alla testa di tale deputazione notaynsl il 
b11rooe von Bniaolb,. primo. vh:e-presideute 
d~n· Alsaziu. Moos. Merm11lod, v~scovo con­
sacrante giunse la .matuna dello stesso 
gi~roo ; :s~rasburgo. ( pre{lllfliUvi {ler \e 
feste sono già coni p l n ti. 

Seri v ono al M onde da Berlino: 
Si assicnr11 cbe nttnalmPote si mligono 

al .. ministero <Ici çglti i· progetti di legge 
rignariant,i gli aft'ul'i rohgiosi cbe saranno 
sottoposti al Lnndtag prussiano. 

Il Kreisblatt di Fulda sa d11 fonte degnn 
di fcdo che il canonico Stranb di Stra· 
sburgo sarà il candidato del governo p~r 
il Veseovado ùi Fnlda. . 

DIARIO SA.ORO 
Martedì ;go Agosto 
~~ Rosa da lima 

Noveoa della l'jatiyit!\ di Maria SS. 

Cose di . Gasa e Varietà 
All' indirizzo di condoglianza e di pro· 

testa pegli scandali avvenuti a Roma nella 
notte d<•l 13 luglio umiliato al S. Padre 
da s. E. Rev.ma Monsignor Arcivescovo 
nostro a nome del Olero e dal popolo dòlln 
Arcidiocesi, Sna Santità ha fatto rispondere 
colià seguente lettera: 

lll.mo e Rev.J?Io Sig11ore, 
Alla profonda <~mu•·ezza o n d' ••r11 gin sta 

mò~~.e Opi•rcss,o. l' animo. do!l Stlut~ Padt'e 
per i sa•:rilegù: ~\teut11t1 eommess1 contro 
la sah1111 d~l gl?rioso ~no , Antecessoré, re· 
cavu .dolce sollwvo l JPijJpv.zo CU(l V. S. 
Iii e R.ma a nome ancbt' dd tllero e Popolo 
di' cotlcst!1 illust•·~ Dil1ccsi umiliaVtlll pie~ i 
del •rrono Pontilicio JlOI' rilll'<lV!Ll'ò qnegli 
eccessi e per dichiarursi tanto più uniti 
uila s. Sede Apostolici! ed nl Romano Pon· 
tefioe quanto più gravi sono le oll'~se eho 
si va'ono facendo alla .loro dignità. 

La Saut\tà Sntl mentre mi eommettev11 
di nJudere i dovuti ringraziamenti e di 
manifestare i sensi di nua più particolare 
benovvlenza per il pieteso ut'tlcio, con pa· 
terno all'otto impartì va alli\ S. V. Iii ma od 
al gregge uffidatolo I'Apostoiièa llenediziono. 

A questa mauifest tzione non mi ro~ta 
obo ugg1nngere la eunt'mnu dei sentimenti 
di pt•rMta stima., on<le sono 

Di V. S. lll.mn e Ruv.mtl 
Rom& 18 agosto 1881. 

Servitore 
L. cat·d. JA.COBINI 

,M~ns. Ai'!Jive$ç9vo àf Vàine. 

e di frammenti ardenti, 
d l • , d G:~11t' degli Ignoti. l n M eretto di 

La acarsezza. e l aequa, la rapidi tu el· Tombu. la nottù <lei :!ii al 26 corr. ignoti 
i~ lnceu~io, la, necessità iu ~ni tt\tti tro, penetrati nell'abitnzio•Je di \Jrngnlo Angelo 
vavansi di provvedere 1\11~ aicurezt.a dlllltt detto Valop, lo ole:ubu1·ono di 3 oche, 4 
proprl11 abitazione o le materie iutlnmmtl· Il' 1 2 b'J l 1 • 
bill cbe abbondavano nel fabqriento, 8ftÌI~· gn u:e .~ l .c 1 · <i lllHI gr~gg111, recan • 
gano le grandi propor~ioni jJrese dall'in· dogli uu dauno complQssivo di, L. 18,5.U, 
cendio, · - In Savorgnano di 'J.'orre la notto dal· 

Assieme alla casa dominicale aullarooo 24 n! 25 and. ignati entrati ucll'abitazio­
distrutti i fabbricati uonesii e eh~ servi· ne di llurto\usai Domenico, mediante for. 

~ntUitl d'uutl Infuriata, ue asportarono nn11 
Vt~ao ad uso di granai e d.i stalle, qu 11uWù di llat'nl• suina e degli ell'uttl di 

Non si può ancora culcolare p1·ccisamento . biunc!leflll 1wr urJ valor~ di L. 1~3., · 
il dtlnUo; ma· pare di non 1\IÌllttr l ungi dal . 
v~ro porta n dolo 11 uu . centinaio di 1fillill ,..,- Il 26. corrente . in Torr~auo ignoti 
lire. !llft'tltti oltre ai fabbricati di cui non appic~cllVl\QO. il t'nooo · ad nila totloia o.li 
rimasero che le muraglie, il fnoco distrusse ll''glhl di Ood\1\io Oomtmico; recandogli nn 
beo 1000 stnia di grano, 20Q c:1rri di ilnnno di lire 20. L'incendio non si pro. 
fieno o lO O carri .. Ili legna. lno!tt·e nolio pagò n i faòbricati limitrofi solo per il 
liamm~ petironil 8 bovini ed nn cavallo. pronto intervuuto ùi q nei t.errazzani. L'Ar-

I mobili duil11 casa furono sottratti 111ie u1a dei Reali Onrahiuieri f11 indagini per 
fiammo; ma gettati noi cortile dalle fine- la scoperta del bricconi. 
stre, si può i111magiuarsi in che stato si - Iu Oaueva il 22 andante ignoti dalla 
trovino. \J1ò che si mise in salvo sonzu. stalla aport11. di Masntti Antonio tentarono 
nknn guasto furono lo imposto dullo fine. di rnb11rgli il bestiame, ma al giungere 
stra e delle porte. do! Mitsutti fuggirono. 

Non si hanno a deploraro vittim(l nmnne. - Il 21 corrèute in S. Quirino ignoti 
Sul luogo !lf.li' incen.lio fnrom> pronte ad pAHotrati con r.llinvì falso uolltl C!ls~ dì 

accorrere h Auto1·ità muuidpali di llo•·- d'Aud.rott Luigi, nsportn.rono quattro llueslr~, 
t•·glìano i Rlt;·cambinieri di questa ~\Il• duij stipiti ed uo:1 porta, ~el complessivo 
zio ne, n•Juchè varie altre porsont•, 'o cosi val9re di lire 60. 
pqre ii Sindaco di ~ozzooio, accompagnato 
d !L altri di quel paese, fm coi . ii sigHor Notizie sui mercati 
1lusotti Vener.o che spedl subito la sua 
pompu, 11~ tanto questa cb1l quelle di Mor- Grani. Mercati nbbastndz11 attivi. In 
togtiuno furono di poca utilìttì, essendosi modì11 i IH'cz~t' del Gmnoturco ribassarono 
guaste coll' ucqua: fangosa !! deusn dello di IJUIIIcbe umtesimo, mentre nell11 Se,r;ala 
stagoo, 11 cu·1 81 dovea ricorrere in man· venlicossi qutllcbe li~ve fraziun~ di l'lillzo. 
m111 za di m~glio, · l J••ùme11ti furono. In pii\ buona visti 

Causa, l'indecisione sul luogo cui l'in· della. pas;ata ottava, specie nello qualità 
c.endio ora scoppiato, 1~ pompe di Utliue lino, o ·te, 'doman(le seuz;t esser molta si 
MD p1~rtirono 0~" ttlrdi. ~~811 11110 giunsero mauifestaro~o però discretamente buone; 
quindi tu tempo da .. presturo'efflcace aiuto. ·- iliverse transazioni avvennero n prozzi 

·sostenuti, 
Ii fabbricato o quanto in esso coutone· 

vasi cm nssicumto. ~Foraggi. Per lu molta concgrreoza. sol 

Altro incendio. Il 25 cm. in f,t~vn­
riauo scoppittva nu ihc!md·IO nt:lla cast\ dd 
nollik Potl'tliO Girolamo, teuntu in al'dtto 
pqrlfl q11 OhiavontJ G,u;oppti, e partll <la 
fltJI.tal'iuo lltagiù, viilici dd IU•Jgo, Rima­
sero iucc•uùbtu tlllil ;;'tanzll ad uso cucina, 
dno aitt·e a<! nsll l!ilposito forttggi, uua 
piccoh1 stalla ed il co(lol to d' un'altra 
stanza, ·quest' ult.iJna era abitllf.il dal Bo l· 
dari no. 

Boli o tt in o della Ou es t.ur a 
del giorno 28 Agosto 

Lotteria della oittà. d' Ambul'go. 
Verifitlti!Hiosi ùa che qu,J.Iche t;llnpo sì <li 
rigouo .incussuntem0ut~ al lt. Oousol~ in 
Ami.Jnrgo redrnni rdati vi a q nulla Lotte· 
riu, nouchò tlllo uurn~rustl Oa>H bancarie 
1:oilettrici, siamo nutorizz,tti a rundoro av· 
vortìlo il pubbl<~:o ehtl 11 goveruo od i 
snoi ag•n1tt all'estero oou pos>ono assnmoro 
alcuna lngonmzl\ in tali [,oLterie o pr~stiti 
ì quali non sono permessi U\1lll.e~no. 

tn•n·cato 11 prezzo del fieno fu sonsibihneute 
ridotto, 

T mL.EGUAMMl 
Parigi 27 - Oon·o voce tlih bota;l che 

!' impemtore Ji Germauh1 sia gravemente 
nmmah1to. 

Salda 27 '- Prentlonsi grancli precau­
zioui a Snstl contro gli arabi. La città ri­
mase chiusa per par~cebì g.omi. Corro 
voce che il CtJpò francese di Hamrna.met 
fu aggf~dito. da .piu migliai11 di afa bi che 
l'ur·ono respipti. Molte perdite. 

Il cn1upu tli Gabes lu pal'imenti aggre· 
dito. Confermasi che Roostan sia chiamato 
n l'ttrigi por conforiro sulle misuro di 
tranquillità in 'funisia. 

Waahington 27 - (Mezzo,qiorno). 
Lo &tat.o di llarlhltl è allal·mante. Le !orzQ 
diminuiscono gradualmente. 

Sa.ida. 27 - Il eohmnello Negt'Ìlll' di· 
strusse la tlirnba di ~idi9h~:k1 wa ri~pottò 

le ceneri che' fnronv t.rasportato onlla mo 
se boa di Geri ville . uou gli oaori militari. 

Roma 27 - r,r. el<ì'<~i ,1,!1 1 milizia ·· 
mob1le si congeùcranuo l' ll:settmnb~o eo.· 
cetto l battaglioni proadentl pa1·tc alle 
gro.ndl manovre iu eongotl!lmonto dopo le :: 
manovre. 

Parigi 27 ~ li.Memoi'Ùlt Dip&omati· ·· 
que diou olio ,GJailstnuo ni·tnif~stò l' lnteu­
zwne di codtlto la O:tn•~elleria dello Scbae •. ' 
tl!\iere u. Gosoben. li Clluslglio del lltinistrl 
approvò tal" detet·miua~ioue, m11 a .. condi· 
zione cllil Ghtdstoua resti pt·imo minl8tt·o 
o c•lntìnni a dirigere t:li 4•1l'ari. Grunvillo 
d i1:hiarò eh e uesmn uomo di Rtato del 
partito iilJeralo sa,,r~bhtJ !iulpiur.zaro tliad· 
stone cb" solo può rAS3ient'.trtJ i w/u'g$ & 
mùdemr~ i rndicnli. Giadstono codetto ulle 
ragi•lai <lei suoi Colleghi. 

Londra 27 - Oggi alla cbiusnra. del 
Parlamento inglos~ il discorso deHt> .Regina 
constatò lè reinzioni..estare amichevoli,.cor· 
diall, i progressi negli nccomolhmeùti ter­
ritoriuli in oriente, l' éseo:nz10ne pilcitlca 
dul trattato •li Berli no, conaoruunt1V la 
Grecia. 

L' logtiilterra ba ricevuto dalla Francia · 
assicurazioni soddisfacenti relnti vamenle ai 
oliritti cbo i trattati a8sicurauo ai snù•lìti 
lngiosi in Tunisia e relativamente· 11 Tri­
polt. R'corda la !irma doi Lratta.to coi Tran­
swall, la guerra dei Basutos terminata, . 

N~ssuoa ragione por t~mere dei disordini 
alle frontiere delle ludil1 malgrado la guerra 
el. vile nell'Afganistan. Risptltteremo · l'in· 
dlp.eadonza degli .Afgani, accogli~remo l' oc­
ca~•oue ptlr ristabiliro la pace euu i con­
sigli amichevoli. I negoziati commerciali 
cou la Fr11ocia furono sospesi, ma nutro 
H desiderio di fare grandissimi sf~rzi J!Or 
stipulare il trattato su b;\si f11vorovoil 11 
sviluppuro le roiazioai ft·a i duo ·paesi nllt\ 
cui 8trHtta amicizia attribuisco n1m· co;ì 
grande importanza. Il rimnn~nte del di­
saorso è dedicato allu questioni interne; la 
Regina attende nn boou rist1ltt1to dolland 
bill. 

Napoli 28 - Noaill(lo fn ricevuto ieri 
in v1sita di c~>ngedo ù:1 Mancini. Parte oggi 
pe~ Uiarritz. 

Parigi 28 - Un dispa~cio 1la B~rlioo 
aouuuzìa cbe l' indisposiziun 1 dell.' impera· 
tora è Sllnza gravità. · 

Tu.nisi 27 - Il colonnoHo Oorreard: 
muuveutto da Erbaia·pe1· mJII'Cinro ~u Hilllh.: 
m:tmot fu att~~Ccalu dt\ 12,000 cavalieri 
tlmbi. Lo trDJ!po H respinsero dopo uu 
co;nbattimonto di tre ore. 

l traucesi ebbero uu morto o tre· ftl'iti. 
La cifm dei morii arabi couo;ci ntll. ftuora 
è di 15, qoolla dei feriti considerevole. 
CorrÒ!Il'd prepclrasi di nttaccal'ù H11mmamet 
ocoor l'flndo. 

Frosinone 28 - Oggi ebbe luogo nn 
meeting contro iu luggo sulle gu11routigio 
con intervtlntu di cirotl 70 p:H·souo. Fu 
oletto presidente Salvatori. 

L'ordì ne ùel gio1·òo. chiedeva l'aboiizioue 
deil'11rt. l" statuto,. i'aboltr.ìOJJe doila leggo 
sulle guarent"tgio; l'autorità di pubblica 
sicnr~z~., si oppose alla votazione e il co~ 
mizio t;u sciolto, 

Firenze 28 ~ Al comizio contro le . 
gunrentilj'ie; sotto Ju presidonz:& tli Otunpa­
nellll, iuterveunoro ·circa 700 per,,one .. 

li pr~sidoato promise una protesta òll'eu­
si VII couti'O lo autorità; percbt\ furono posti 
guardie e cl\rabinieri nelle ndiucéuze dei 
te.atro Re Umberto. Il q n estorti dichiarò 
soiolto ii eumizio~ In a~guit•J 11 g•·itlll sedi­
ziose ed oli'~~~ alle autorità furono fatti 
di vedsi arresti. 

Pa.rigi 28. - ~1 inor.~ crodoji cii~ la 
Oamnm UGU f:t~rà CJ!I Vùc" L 1 pri ttH lloi 15 
ottobre. 

E' inus:ltttl la uoLizi:1 tH 1111:1 m·Hiìliell­
zione ministori:li•J avanti alia riunione deÙ<L 
Oamorn. 

(Ju..rJo ll.loro ge1•ante· responsabile. 

LOT'l'O PUBBLICO 
Estra•ione d,.t· 27 agosto 188 f 

V&NEZlA 37 - 18 - 58 --: 25 - 26 
DUI 85 - 66 - 49 ......,. 86 - 76 
FIRENZE 64 - 74 - 9 - 3.3 - 6 
MILANO 34 -- 81 - 84 - 25 - 16 
NAl'O[,[ 60 - 26 - tl8 - 55 - 41 
PALERMO 52 - 51 - 49 _: 89 .c-;.··· 6 
ROHA 19 - 24 - 68 - 33 - 79 
TORINO 27 :- il3 - 60 - 44 - 6 

LA GROTTA D' ADELSBERG 
(Vedi IIDU, in 4. pag.) 



·. . . . LE INSERZIONI • per 11 Italia e per. l' Estero sr·riéevollo. esclusi'vamente illf'Ufflcio .. dèf giornale .. 
------1--------~---- .. ' . . ' . . 

Prezzi fatti in questo ~omuna' degli articoli sottosegnati ~ella settimana dal .. 2.~, ~k 2,7 aggstq,,J~81 
l'! 

·~ .. 

Frumento 
Granoturco 
Segala • . 
Avena .• 
Saraceno • 
Sorgoroaso 

( véccbio: 
( nuovo • 

Miglio •. 
Mistura •.. 

... Spelta . . . . 
J.i Orzo ( d~ pillare 
,. ( piilato . 
;::: Lenticchie . . : ' : 
O Fagiuoli ( a~pi!{iani 
,. ( d1 p111nura, 
,. Lùpini . • . 1 • , 
[;l Castagne • . • . . , 

2.a . » • • • R. iso ~ l.a qualità. , . , 

Vino di Provincia. , • 
· · altre provemenze. 

Acquavite, . • , . 
~ceto . , . • . • 

( 2.a Id. ·1 Olio d'Oliv!l. ( l.a qu!llità. 
Ravizzone in seme . , 
Olio minerale o petrolio 

l Crusca .... ·. '· 
. Fieno nuovo . ., , 
. Paglia da ( for~.ggio , 

~ ( lettiera . . . 
] L.egna ( dt~ ~uoco forte , • 
~ ( 1d. dolce , . 
'l:J Carbone forte . • . , •· 
O' Voke .. . . •. , ~ 

(di 13Jte ~ 0 •• 
. di Vacca :11 1:? •• Oarne~di Vitello ""·~ , . 

(di Porco ., •• 

Notizie di Borsa 
Vl~uHziu 27-a.sosJo 

,<An<Ìi1A 5 Otll gooi . 
l g-e(fn. 81 · rla. L. 89,03 tt. L. -,­

i{(Htd, n 010 got.l. 
J lugllo 81 d• L. 91,75 • 1 •.. -,­

P;;zzi Uti \"eiltl 
J u•o d'oro d~ L, to,a4 • L. 20.,36 

BapctiuOtla 'au· · · 
stl'iache da , '211,25 • 217.50 

Fi()l'!'ni .ouRti'. 
d'•rg•uto Js 2,1650t a 2.Jò,(-

.Milano 27. ago•to 
Reudit.a lt.liana 5 Of(l. . 9io'd7 
Napoleoni d'ol'Q • • • • ~0.34 

~ ~ari~i 27 agosto 
·.{onrlit• l'r.• no••• 3· 0(0 • · 85,05 

• . . " 5 o,o. 116.75 
,. i tali an" 5 OtO, 90,-· 

f''erl ovi~ Lombg.rJa ~ . 
" H.oman~ ~ • • , -,-

jamlllo eu Londra u. val..;, 25,30~\ t2 
,, •ul!' ltuli~ -. llt4 

Gon~:wlidf.l.tl {ughll!i • , 99,:..,tlù 
Tur-cF.L, , 17,07 
.~---~Vi~;u~:2f~g~-;;--

M'"'"•r• , . . . . :l51.75 
L(l1lJbaJ·de·. • ,, • 144,-
He.t.~c!l Ntir.i•m~le , , . 8:li.-
Nap<ilaoni d'ot·o. . • ll.a6.112 
Auatira.cbe ·• • . --,·-
Bpnguolo, . • • 
C•tLbio •n Parigi.· , , 46.5ò 

., su Londr·a. . ,• •!!7,80 
K.altd. ant~Lriae~~ inrc:~.gento .77,65 

ORARIO 
della. Ferrovia di Udine 

.A_RRIVI 
da ore 9.05 ant: 

TnmS'rE ol'e 12.40 mer. 
·ore 8.15 pom. 
oi·e 1.10 ant. 

----ore /7;35 an t. diretto 
da ore' 10.10 an t. 

VENEZIA or~ 2.35 pom. 
· ore 8.28 pom. 

ore 2.30 ant. 
ore 9.10 aut. 

du. ore 4.18 pom. 
l'ONTEHBA' orè 7.50 poro, 

. ore. 8 .. 20 pou1. diretto 
:P-ARTENZE 
pet· ' ore 8;- ant. 

'rmES'rE ore 3.17 po1u. 
oro 8,47 pom. 
ore 2.60 ant. 

·---::--t,;~·o.IO.ant.------··-

per ore 9.28 ant, 
VENEZIA ore 4.57 pom. 

ore S.28 pom, diretto 
ore l.H an t. 

----ore o.=-alìt~---­
per .ore 7.45 aut. tUretlo 

PONTEBBA ore 10.85 aut. 
ore 4..30 pom. 
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Oaservaillidni Meteorologiche 

St~ziorie di Udin.e · ._ I~; Istituto Tecnico 

Baro:e~~o;:~o~::!~' alto!'_ ore9.ailt-;:_l_oi~3[mt'n.l Q"{~]~po~ 
metti 116.01 sul livello del . 
marè· ..• : . . millim. 744.4 \ 745 o 7.45.4 ' 

Umidità rehttiva:. 61 73 75 
Stato del Cielo . . . . coperto misto :cope•·t() 
Açctun, Cfl.~~nte, . . . • ' 14.7 3.5 
v ·t 1 direzione. . . . calma N N 

en ° l velocità chilometr. O· 3 l 
TPrmometro centigrado. 23.9 19.7 18.3 
'l't>mperlj.tur~t m~tssima 25.4! Te1nperatura minimi\ 

mhJima li.3i all'aperto. . . . . 15.1 

Libri entrati recentement~ 
PRESSO LA CARTOLERIA 

RAIMONDO ZOHZI 
--~--

BELHO .,... La· Madre Chiesa nella il. Messa ~cc. 4' Edizione 
lire 3. . 

CALINO - Oosiderazioni e discorsi famigliari, lire . .1.50. 
CICUTO - L' Ardigò, il Baccelli ed il Materialismo, lire l. 

id .. - Se il Oattolicismo sia morente. Saggio Diagnostico, 
. centesimi 70. · ·'"·'" .. ·, . 

DA BERGAMO - Pensieri ed Affetti' sopra la passione di Gesù 
Cristo, lire 4. . .· . . . · . . · 

Esami di coscienza con meditazioni e ricordi pei Sacerdoti, 
centesimi 60. ·• · · · 

FuMAGAT,LJ - Il Sacerdote celebrante ecc.; lire 3.50. 
FRASS!NE'l'l'l -·li Vangelo spiegato ai giovinetti ~cc., lire 1.50. 
GAUME. - ComlwnrUo-del• Cateubismo di Perseveranza, l. 2. 
.. id; - S'av vici n'a il gran ffiorno; .lettere ecc., centesimi 60; · 
Il .Sacerdote provveduto per !assistenza dei mol'Ì bandi, l, l. 

-Il rispetto umano, lettere d' .110, parroco, contesi mi 40. 
J,a Scupla di. Mari11 aperta aUe giovinette cristiane, cent. 85. 
Macòu·.;,;. Il tesoro del sacerdote 2 Vol., lire 9. 

id, - Manna del sacerdote., l Vol., lire 2.50. 
Martirologio Romano, nuova. ediz. Salesiaoa, lire 3.· 
Manuale di Pietà ad uso dei seminaristi, lire. 1.30. 

id. per .le Figlie di Maria,; lire 1.25 . . . 
PANOINI - La grotta di Adelsberg; centesnnt 50. 
.Rub1·icae genera/es Jl:[issali Rqmani ediz. rosso-nero, lire 1.50. 
STECCANELLA- Il Clero negli,uttuali rivolgirr!en~i politici, l. 2,50. 
ZuG~!AN ·~ Il Matrimonio Cristiano, lire 1.25 . 
ZAMA MELll!NI - Gesù al cuore del giovllOP1 .ventesimi 7Q •• 
SljXlNE!ll - O pere complete, 4 grossi vol. recente ediz .. lire 32. 

~} nnvo ùe~o~ito ùi c~ra lavorata 
I sottoscl'itti farmacisti a)ia Fenice risorta die­

tro il Duomo, partecipano d' aver istituito un forte deposito 
cera, di h\ cui scelta qualità è tale ed i prezzi sono mode­
rati cosi d11 non temere concorrenzll, e di ciò ne fan prova 
le numerose cormnissioni di: cui furono ònornti, e' la piena 
soddisfazione incontrata .. Sperano quindi che segnatamente i 
RR. Parroci c. rettori di Chiese e Ili spettn bili fabbricerie 
yorr11n!!o wntip\JIIre fid onorarli auche per l'avvenire, .· .. 
' ' . . . . . DOSERO e SA.NDRI 
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IMPRESSIONI DI UNA GITA 
PER 

DQJY-CENIOO PANOINI 

ir&; Vendesi alla Tipografia del Patronato e pressoJ 
~ librai Zorzi e Toso~ini, 

(~~ ..- Prezzo Centesimi 50 -.. . 

~~~~~-~~~~~~· 

AVVIS.O _:va 
l 

Avvertiamo i sigg. consumatori 'che oltre 
il DEPOSITO BIR'RA D~LLA RiNOMATA . ' . 

FABBRICA DI PUNTINGAM abbimno as-
sunto anche quello dell'ACQUA , I> i · CÌLLI. 

,' . ;.,f•' . .... ' ' 

F.RArl"ELI~I DORTA 
)dWldl6:~~~·~~~~-~è~lh.dl~èi!illlliiiW~ 

HOG;·<.:.~·, ! .. ,r,\l .cìsi,a, 2, via Cl\stigiiuue, PARIGI; solo, proprie~ario 


